
Se estradato in Svezia, «c’è un ri-
schio reale» che «gli Stati Uniti cer-
chino l’estradizione o la resa di Ju-
lian Assange» e che Assange «fini-
sca prigioniero a Guantanamo». È
quanto sostenuto dagli avvocati di
Wikileaks nella memoria legale
presentata ieri in tribunale per
l’udienza preliminare sul caso di
estradizione in Svezia per reati ses-
suali del fondatore di Wikileaks.
Assange è passato in mezzo ai gior-
nalisti salutandone alcuni che co-
nosce personalmente. L’udienza
si è svolta presso la corte di Bel-
marsh annessa a un carcere di mas-
sima sicurezza. Si è trattato di una
udienza preliminare in vista
dell’inizio dell’esame sostanziale
del caso di estradizione in pro-
gramma in febbraio.

I RISCHI

I legali di Assange, nel capitolo in-
titolato «Diritti Umani» della me-
moria difensiva, citano precedenti
che a loro avviso dimostrano «l’in-
genuità della Svezia nel fidarsi di
assicurazioni diplomatiche che le

persone espulse non saranno mal-
trattate». Tra i casi citati quello di
Mohammed Alzery, espulso dalla
Svezia in Egitto, una vicenda con-
dannata dalla Commissione Onu
per i diritti umani. Non solo. Se
estradato in Svezia, gli Stati Uniti
ne chiederebbero l’estradizione o

potrebbero rapirlo e portarlo in
America, dove vi sarebbe il rischio
per lui di essere detenuto a Guanta-
namo o altrove, in condizioni che
violerebbero l’articolo 3 della Con-
venzione europea dei diritti uma-
ni», insistono i legali. «Se Assange
dovesse essere consegnato agli Sta-
ti Uniti senza garanzie, ci sarebbe il
serio rischio di una condanna a mor-
te». All’inizio dell’udienza il giudice
ha subito accettato una richiesta
della difesa di modificare i termini
della cauzione. Il capo di Wikileaks
ha comunicato alla corte i suoi dati
personali compreso un indirizzo in
Australia. La difesa di Assange ha
annunciato che la prossima settima-
na presenterà le prove a favore
dell’australiano e chiesto che alla vi-
gilia dell’udienza di febbraio il capo
di Wikileaks possa dormire al Fron-

L’allarme Da circa sei mesi tre italiani sono
detenuti nelle carceri cubane nell'ambi-
to delle indagini svolte dalle autorità lo-
cali sulla morte di una prostituta mino-
renne,avvenutail14maggionellacame-
radi unhotel aBayamo. Lanotizia èap-
parsasu«LaNazione-Qn».L'ambasciata
italianaaL'Avanastaseguendolavicen-
da. In base aquanto riportato dal quoti-
diano, i tre - Simone Pini di Firenze, 43
anni, AngeloMalavasi diMantovaeLui-
gi Sartorio di Vicenza - sarebbero accu-
sati di concorso in omicidio, istigazione
alla prostituzione minorile e spaccio di

stupefacenti. La vittima avrebbe avuto
12 anni e sarebbe morta per abuso di
droghe durante un festino. Attraverso
lettere spedite ai familiari, Simone Pini
sosterrebbeinvecediessereestraneoal-
la vicenda: il giornodellamorte della ra-
gazzasarebbestato in Italiae leautorità
cubaneloaccuserebberoanche inbase
a una sua ammissione - estorta con la
violenza - di ingresso illegale nel Paese.
«Stiamo aspettando la comunicazione
ufficialedeicapidiimputazione-sièlimi-
tata a spiegare Giacinta Oddi, funziona-
riadell'ambasciataitalianaaL'Avana-.Ci
stiamooccupandodella vicenda. Li visi-
tiamoognimesee stannobene. Fornia-
mo loro l'assistenzapsicologica emate-
riale e seguiamo il lavoro delle autorità
cubane».

«Assange rischia Guantanamo»
Wikileaks, pronti altri cablo
Se estradato in Svezia potrebbe
poi finire negli Usa. Per essere
rinchiuso a Guantanamo o, addi-
rittura, condannato a morte. È
quanto sostenuto dai legali di
Assange nella udienza prelimi-
nare davanti ai giudici inglesi.
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p I legali del fondatore del sito: se verrà estradato negli Usa potrebbe essere condannato amorte

p I file segreti delle ambasciate americane finora usciti sono unaminimaparte: andremoavanti

L’australiano: troppe
perdite, non potremo
sopravvivere

Baby prostituta morta
In cella 3 italiani
accusati di omicidio
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